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Supergulp: tornano i fumetti in TV 

Nick Carter saprà 
sconfiggere 

l'odiato Mazinga? 

'&. 

"fi 

x ^ 

E così lunedì sera è tor
nato anche Supergulp, il 
p rog ramma di fumetti ani
mat i caro a De Maria, a 
Governi, a Bonvi e anche a 
parecchi telespettatori , per 
la verità. La Rai non abban
dona a cuor leggero le sue 
c iea tu ie . Bisogna ricono
scere, in ogni caso, che il 
p rogramma in questione 
non è peggiorato con gli 
anni. Al contrario, la pro-
giessiva ì inuncia a pi esen
tare i fumetti quali sono 
sulla carta, fissi cioè, ha 
reso molto più godibile lo 
spettacolino: il mezzo tele
visivo non si presta a tra
sformarsi in una specie di 
lanterna magica con imma
gini immobili. Meglio, mol
to meglio il l icorso all'ani
ma/ ione di antica memoi ia . 

Supergulp, per tanto , è 
oggi una trasmissione di 
cartoni animati che si dif
ferenzia dalle alti e perché 
presenta filmetti t rat t i da 
fumetti, e non creati su 

personaggi inediti (per 
quanto riguarda i giorna
li) come ad esempio la ce
leberrima masnada giappo
nese che infesta ogni anten
na pubblica o privata. Que
sta è una differenza forma
le, o quasi, che al pubblico 
non interessa certo in mo
do spasmodico. 

C'è tuttavia anche una 
differenza ben più sostan
ziale e sostanziosa rispetto 
ai « Mazinga » dilaganti, e 
questa il pubblico la perce
pisce di sicuio. La Rete 
due televisiva nazionale ri
propone espressamente Su-
peigulp quale risposta « u-
mana » ai super-robot nip
ponici e non. Non c'è dub
bio che t ra i fumetti pre
sentati da De Maria e Go
verni e i ruti lanti cartoni 
animati giapponesi c'è ben 
poco in comune; neppure la 
tecnica d'animazione è la 
stessa. Perfino un super-
erop « ufficiale » come 
« L'Uomo Ragno » — che 

tappi esenta la categoria, 
diciamo così, in Supergulp 
— non sembra più violen
to di Topolino al confron
to. di « Mazinga » e soci. 

Vediamo un po' : la tra
smissione di lunedì sera, ol
tre al c i tato « Uomo Ra
gno », ci ha mos t ra to due 
filmetti della King Featu 
res, molto brevi per la ve
n t a e non recenti, centrat i 
su personaggi addir i t tura 
mitici — come i vecchissimi 
Batney Google e Snuffy 
Smith — o tut tora in at
tività di servizio, come il 
soldatino Beatle Bailey. 
Si t rat ta di piccoli spezzoni 
tradizionali, gradevoli, ba
sati sulla rapida sequenza 
di gag e t iovat ine spesso ef
ficaci. 

Infine s'è visto un episo
dio nost rano del collaudato 
Nick Cai ter, filiazione di
le t ta della di t ta Bonvi De 
Malia. Benché assai diver
so per tecnica e segno gia-

fico dai precedent i « car
toncini » americani , anche 
il breve Nick Carter s'affi
da alla rapidi tà delle se
quenze e al numero eleva
to delle t rovat ine, talvolta 
verbali e non propr io su
perbe, per cui alla fin fine 
non stona con il p rodot to 
complessivo. 

Voglio dire, insomma, che 
il p rog ramma fila via abba
stanza bene, senza scom
pensi e grossi salti di qua
lità. Il giudizio critico, di
c iamo così, non è quindi 
sfavorevole. Tut t ' a l t ro . Si 
conferma così l ' impressione 
che la t rasmissione, con gli 
anni , è anda ta gradatamen
te migliorando. , 

A questo pun to ci possia
m o aspet tare , quindi , un 
mese filato di trasmissioni 
piut tos to piacevoli, assolu
tamente non violente (i ra
dicali non c'entrano...), ma
gari perfino edificanti. Re
sta da vedere se la « rispo
sta » ai mostr i giapponesi 

sa rà davvero efficace. E ' 
q u a n t o meno poco proba
bile che i bambini , o rmai 
assuefatt i all 'orgia di suo
ni e colori, r iescano ad ap
prezzare le quasi sommesse 
t rovat ine di Supergulp, il 
sapore d'epoca, le strizzati
ne d'occhio. Temo che sa
r emo forse noi, bambini di 
epoche lontanissime, a bloc
care il teleschermo ogni se
ra alle 19 sulla Rete due, 
anche se il mater iale non 
sarà tu t to di pr ima scelta, 
anche se le novità autenti
che saranno poche. Vorrei 
comunque sbagliarmi, vor
rei che il p rog ramma tor
nasse a incontrare il favore 
infantile di qualche anno 
fa. Sarebbe, in oani caso, 
una gradi ta sorpresa. , 

Ranieri Carano 

NELLA FOTO: una striscia 
dei fumetti dedicati a Nick 
Carter, protagonista di « Su
pergulp » 

Altman in TV: menzogna e florilegio 
Altmanville è una città abi

tata dagli uomini. Ecco per
ché eravamo emozionati l'al
tra sera aspettando di vedere 
in TV, appena dopo Berlin
guer, il film I compari (ti
tolo originale Mac Cabe e 
Mrs Miller, il primo di un 
lungo ciclo dedicato al re
gista americano Robert Alt-
man. 

Cominciamo col dire che 
non ci aspettavamo di veder
lo tagliuzzato. Ci pareva uti
le, per esempio, far sapere 
ai telespettatori che il buffo 
Mac Cabe aveva deciso di 
costruire il suo bordello pro
prio lì dove sorgeva una au
stera chiesetta. Il riferimen
to è scomparso, sì, pare pro
prio di sì, tant'è vero che il 

prete imbufalito, apparso al
la fine col fucile puntato 
sul nostro eroe caduto in di
sgrazia, poteva avere tutta 
l'aria di un cavolo a meren
da. Inoltre, il senso di una 
battuta di Mrs. Miller («No» 
mi freghi più, Mac Cabe, con 
quel tuo intruglio al rum *) 
ci è sfuggito, evidentemente 
in mancanza di antefatti for
se considerati scabrosi... 

Ma va bene. Dati i tempi, 
meglio questo che niente, me
glio tardi che mai. 

Sarà poi vero che non è 
mai troppo tardi? Ascoltava
mo l'altra sera Pietro Pintus 
che presentava la rassegna 
su Altman a base di capo
lavori e giù dì lì. Erano già 
stati in molti, con le solite 

frasi fatte, sui giornali. An
zi, per la verità, Pintus fra 
i tanti ci sembrò il più utile 
e sobrio. 

Non potemmo comunque 
i fare a meno di porci un dram-
i matico quesito. Per chi sono 
ì tutti questi fiori, se non per 
j un morto? Morto due volte. 

giacché abbiamo la sventura 
, di ricordare le recensioni 

colme di ottusa sufficienza 
nei confronti di Altman al
l'epoca in cui uscì I compari. 

Era una giornata sudatic
cia d'agosto, 1971. I compari 
(1971) e Anche gli uccelli uc
cidono (1970) apparivano pa
radossalmente in contempo
ranea in Italia, gettati allo 
sbaraglio neVa pattumiera del 
nostro esercizio cinematogra

fico in attesa del solito mon
dezzaio che se li portasse vìa 
al più presto. Per fortuna, 
nonostante i distributori e gli 
esercenti, a dispetto dei cri
tici scopini, il vecchio Bob 
da allora ha compiuto il mi
racolo della resurrezione con 
quotidiana puntualità, in ler-
ce salette di estrema visione, 
dove c'è gente paziente, per
ché aspetta ancora che ripa
rino il proiettore. 

Siamo certi che Altman 
continuerà a ripetere questo 
miracolo, anche dopo, quan
do la televisione servirà da 
obitorio a qualcun altro. Le 
luci resteranno accese ad 
Altmanville. Oh, yeah. 

d. g. Robert Altman 

B come Berlusconi: le grosse TV private ancora all'attacco 

Il fattore B avanza 
a colpi di mundialito 

« Canale 5 » sta per organizzare un torneo calcistico tra club - Aumenta il di
vario tra grandi e piccoli - Come si dribbla il fenomeno della concentrazione 

La notizia è di fonte statunitense: 
l'Italia è, dopo gli USA, ti secondo Pae
se al mondo come volume complessivo 
di acquisti di programmi TV. Lo af
ferma la rivista Television Radio Age 
all'interno di una scheda dedicata alle 
attività imprenditoriali di Silvio Berlu
sconi; secondo la rivista, il proprieta
rio di Canale 5 starebbe studiando i 
modi più consoni per inserirsi nel 
sistema televisivo spagnolo (ma lo staff 
di Berlusconi smentisce) e avrebbe ac
quistai. ncnU ultimi mesi, un numero 
esorbitante di ore di trasmissione. 

Non basta: da questa settimana la 
programmazione di Canale 5 compare, 
con lo stesso rilievo delle TV di Riz
zoli e di Rete uno e Rete due, sulle 
pagine (vendutissime) di Sorrisi e can
zoni TV, relegando nel ghetto delle 
€ tivù locali » la Terza rete della RAI; 
questa « promozione » sul settimanale 
più diffuso d'Italia viene interpretata 
dai maligni e dai « dietrologi » ad ogni 
costo come un segnale di « complicità > 
tra Berlusconi e Rizzoli (a cui Sorrisi 
e Canzoni appartiene). Più banalmen
te, ci sembra, da parte di un settima
nale molto attento alla *popolarità * 
delle proprie scelte, la semplice con
stazione del grande richiamo assun 
to. su scala nazionale, da Canagle 5 
e dalle sue astute trovate managerial-
pubblicitarie; non ultima, la decisione 
di organizzare a Milano, nel mese di 
giugno, un « super mundial » calcistico 
per squadre di club che sia, ovviamen
te, off-limits per la RAI. 

C'è chi prospera e 
chi se la passa male 

Comunque, al di là della psicosi da 
« fattore B » che l'intraprendenza di 
Berlusconi sta facendo nascere tra ami
ci e nemici dell'etere « liberalizzato », 
è indubbio che, in questi ultimi tempi, 
il pano ama televisivo italiano si sta 
rapidamente modificando: come già 
previsto fin dal periodo pionieristico 
delle antenne private, sta paurosamen
te aumentando il gap tecnologico e 
produttivo tra grosse conrentrazioni e 
piccole emittenti; dinamiche, aggres
sive, propositive le prime, avvilite, boc
cheggianti e sempre più mediocri le 
seconde. Basti pensare (Berlusconi a 

parte) alle inferuisfe-scoop a Dalla 
Chiesa e Pertini della Telemond (Mon
dadori), o al telegiornale di Costanzo 
(Rizzoli), o alla specializzazione in te
lefilm USA (Rusconi); e, per contro, 
alla squallida programmazione delle 
« piccole », sempre più infarcite di va
rietà da cortile, di tomboloni sponso
rizzati dalla salumeria all'angolo, di 
rubriche di astrologia gestite da fat
tucchiere fallite, di filmetti porno con
ventuali a base di fratacchioni assata-
natt e monachelle ciociare. 

All'incontrastato affermarsi della lo
gica del « grande è bello », favorita 
con smaccata complicità dall'impoten
za legislativa dei governi succedutisi 
negli ultimi sei anni, fanno riscontro 
le crescenti preoccupazioni in chiave 
anti-trust degli addetti ai lavori; perlo
meno di quelli che temono di vedere 
l'etere italiano trasformato, in breve 
tempo, in una gigantesca prateria lati-
fondiaria, dominata da quattro-cinque 
grossi gruppi dipendenti per l'attualità-
spettacolo dal mercato americano, e 
per l'informazione dagli stessi poten
tati che già controllano l'editoria. 

Nel fitto panorama convegnistico di 
questi giorni (a Milano si è appena 
conclusa una tre-giorni indetta da Stam
pa Demo-ratica e dal Centro Calaman
drei; a Genova ha avuto luogo un in
contro promosso dal Club Turati; a 
Venezia a fine marzo ci sarà un impor
tante convegno della Fondazione Riz
zoli) il problema degli oligopoli è al 
centro dell'attenzione. Il Centro Cala
mandrei, ad esempio, ha presentato un 
progetto di legge in cui la disciplina 
antimonopolistica occupa grande spa
zio; ma i meccanismi del controllo sulle 
concentrazioni, incentrati sulla traspa
renza della proprietà delle antenne 
(non più di una a testa) e su una cor
retta distribuzione della pubblicità, non 
sembrano tali da costituire un serio 
intralcio al più insidioso dei processi 
di concentrazione: quello della produ
zione. Una volta « dribblato » l'ostacolo 
dell'ambito locale infatti (e il progetto 
di legge in questione prevede la possi
bilità di collegamento diretto sul terri
torio nazionale , chi impedirebbe alle 
televisioni più forti economicamente di 
imporre alle antenne meno garantite i 
propri programmi, acquistati in USA o 
prodotti in proprio? Non a caso Claudio 
Martelli, ptir proponendo un « tetto » 

pubblicitario per ogni singola antenna, 
si è detto favorevole alle catene nazio
nali. « Non si produce cultura — ha 
sostenuto il deputalo socialista — re
stando ristretti in ambito locale ». Co
sa che può anche essere vera; ma che 
non tiene conto (oppure ne tiene conto 
benissimo) del fatto che una catena 
televisiva, stanti le attuali basi produt
tive. non può che essere governata da
gli attuali gruppi egemoni: appunto Ber
lusconi. Mondadori, Rizzoli, Rusconi, 
Marciteci... 

Villaggio elettronico 
o gulag consumistico 

Il libertarismo ideale che ha ispirato 
il progetto di legge e la massima parte 
degli interventi al convegno dei Cala
mandrei insomma, sì scontra con una 
contro fidinone di fondo, mai risolta dai 
« hhernlizzatorì »: la diminuzione del 
controllo e dell'intervento pubblico sul
l'etere ha come inevitabile conseguen
za l'indebolimento del pluralismo e lo 
aumento dell'influenza dei potentati 
economici sull'informazione. Se al con
vegno milanese soltanto il comunista 
Vacca hi difeso 7" centralità del servi
zio pubblico (e tra gli altri intervenuti 
soltanto il radicale Cicciomessere, pur 
attaccando duramente l'attuale stato dì 
attuazione della riforma della RAI, si 
è detto contrario all'abolizione della 
terza rete, sostenuta dal Centro Cala
mandrei), vuol dire che all'interno del
la sinistra nel suo complesso è ancora 
molto debole la coscienza di quanto 
sia avanzato, ormai, il processo di ege
monizzazione dell'etere da parte di chi 
già controlla la carta stampata. 

Continuare ad appigliarsi, in modo ri
tuale, a «libertà di principio* che 
vengono sistematicamente contraddet
te dalle limitazioni imposte dalle leggi 
di mercato, rappresenta un lento suici
dio culturale. Vuol dire trovarsi im
preparati di fronte a una programma
zione televisiva largamente america
nizzata, fortemente omogenea a TnodeHf 
di sviluppo decisi oltreoceano, avida di 
introiti pubblicitari conquistati a sca
pito del servizio pubblico. Di un « vil
laggio elettronico » trasformato in « gu
lag consumistico », francamente, prefe
riremmo farne a meno. 

Michele Serra 

Il silenzio del mare e il ri
torno alla natura sono gli ele
menti spettacolari che ci of
fre il programma in quattro 
episodi di Vittorio De Seta. 
La Sicilia rivisitata (in onda 
stasera Rete due, ore 21,35). 

E ' la storia di un viaggio 
attuale nella regione e, insie
me. di un lontano ricordo. Oc
casione per operare il con
fronto sono alcuni documen
tari inseriti nella trasmissio
ne. girati dallo stesso regista 
25 anni fa sul tema delle tra
dizioni popolari, dell'attività 
rischiosa dei pescatori, del 
lavoro. 

Quali sono stati, durante 
tutti questi anni, i cambia
menti strutturali per la viti 
dell'isola? In che modo ha 
inciso lo sviluppo della civiltà 
industriale sugli abitanti, sui 
costumi, sulla mentalità dei 
siciliani? La mancata ristrut
turazione statale della pesca, 

Un programma di Vittorio De Seta sulla Rete 2 

Un viaggio in Sicilia 
tra passato e presente 

per esempio (che è, in parte. 
l'argomento trattato stasera). 
costituisce uno dei prohlemi 
più importanti con il quale si 

! trova a dover fare i conti 
l'intera vita economica della 
Sicilia. 

La troupe televisiva si è 
recata per questa puntata a 
Mazara del Vallo, dove ha 
filmato i momenti della pesca 
a strascico che mostra ben 
poche innovazioni rispetto a 
quelle degli altri paesi euro
pei. Da noi. sostiene De Seta, 

non esiste neanche una rete 
di ricerca per studiare l'equi
librio biologico del mare. Man
cano. in sostanza, tutti quei 
controlli necessari sulla noci-
vita della pesca. E continuia
mo. nonostante la ricchezza 
delle nostre acque, a impor
tare pesce dall'estero. 

La calma di queste sequen
ze. girate all'alba, viene di 
colpo interrotta dalla visione 
delle isole Eolie durante l'esta
te. Il turismo di massa (che. 
ormai, in Sicilia aumenta di 

anno in anno) ha cancellato 
i segni della vita locale. La 
calma, il silenzio, soprattutto 
la natura com'era una volta. 
* TI documentario-inchiesta — 
dice. però, il regista — non 
vuole certo spargere lacrime 
di nostalgia sulle tradizioni. 
sugli usi e costumi che scom
paiono. né tanto meno, con
dannare indiscriminatamente 
gli effetti del progresso tec
nologico... ». Ma quelli della 
speculazione edilizia si. Lo 
sconvolgimento paesaggistico 

raggiunge punte estreme nePe 
isole di Vulcano e Vulcanello 
dove si è costruito perfino sul 
pendio delle colate laviche. 

La Sicilia, priva di palaz
zoni e villini, invece, ci viene 
mostrata dal cortometraggio 
girato da De Seta nel '55. in 
occasione di un'eruzione dello 
Stromboli: la fotografia è sor
prendente. 

In chiusura seguiamo il per
corso di una gita estiva. I tu
risti restano sorpresi dalla 
villa di Mike Bongiomo dove 
le colonne ornamentali del 
giardino rappresentano alcuni 
personaggi del Rischiatutto. 
Epoure questa sera, specula
zioni a parte, ci soffermere
mo sui colori incredibili di 
quel mare. Niente di più facile 
che pensare: « Non sarebbe 
male Lipari per le vacanze 
di quest'estate». 

am. so. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 

DSE - SCHEDE - Archeologia - «Roma sotterranea» 
GIORNO DOPO GIORNO - Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE 
A COME ANDROMEDA • Regia di Vittorio Cottafavi -
Con Luigi Vannucchi, Paola Pitagora, Tino Carraro 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - THE HARVARD EXPERIENCE (2. p.) 
ALEGRIA • «Sergio Mendes e Brasil 88 » (2. parte) 
CICLISMO - S. Benedetto del Tronto - Tirreno-Adria-
tico (5. tappa) 
HAPPY DAYS - « Rifugio antiatomico » • Regia di Jerry 
Paris 
T G 1 FLASH 
3, 2, 1„. CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
DSE - VITA DEGLI ANIMALI - «Gli elefanti 
di Sri Lanka» (11 puntata) 
JOB - Il lavoro manuale • «Cosa ne dicono» (4. 
CRONACHE ITALIANE 
MEDICI DI NOTTE - « In corsa con la morte » 
Catherine Allegret, Remy Carpentier (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Condotto da Mike Bongiomo 
SPECIALE T G 1 - A cura di Arrigo Petacco 
MASH • «Il dottor Pierce e Mr Hyde» - Con Alan 
Alda. Wayne Rogers 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

reali 

P-) 

Con 

13.30 DSE: UN PITTORE SUGGERISCE - «Max Ernst» 
14 IL POMERIGGIO 
14,10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE - Regia di David 

Giles • Con Alan Bates, Anne Stallybraas (1. puntata) 
15,25 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
17 T G 2 FLASH 
17.30 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • Disecgni animati 
18 DSE - SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la 

scuola dell'obligo? » (rep. 5. p.) 
18,30 DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera 
18,50 BUONASERA CON„ SUPERGULP! - «I fumetti in TV» 
19,45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,40 STARSKY E HUTCH - « L'impostore » - Con David 

SouL Paul Michael Glaser 
2 1 3 LA SICILIA RIVISITATA di Vittorio De Seta 
22£0 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 

libraria 
23.10 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
23J3S TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione - Da 

Barcellona: Pallacanestro - Juventuded Badalona-Car-
rera 

a TV 3 

TV 2 
Mike Bongiomo 

12,30 UN SOLDO DUE SOLDI 
13 T G 2 ORE TREDICI 

19 T G 3 
19,30 TV 3 REGIONI 
20,05 DSE: NOME E COGNOME - s Dal nome proprio al 

nome comune» (9. puntata) 
20,40 LO SCATOLONE - « Antologia di nuovissimi nuovi e 

seminuovi » - Con I Cavernicoli. Daniele Formica, Diana 
Morini. Claudio Saint Jus t 

21.40 TG 3 SETTIMANALE 
22.10 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 830. 
10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
6. Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.25: 
Ma che musica!; 7.15: GR1 
Lavoro; 8,40: Ieri al Parla
mento; 9: RadioanchMo '81; 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed io '81; 13.25: LA diligenza; 
13,30: Via Asia«o tenda; 14,03. 

Il pazzanello. 14 30: Ien l'al
tro. 15.U3 Ral'.y. 15.30: Erre. 
p.uno. 16.30 Passeggiata per 
Napoli e dintorni; 17.03: Star 
Gags U4): 17.08: Blu Milano: 
18.35 Spazio libero; 19.30: 
« La scappatella » di M. WaJ-
ser; 21.03: Europa musicale 
•81: 21.45: Piccola cronaca fu
tura: 22,05: Obiettivo Europa; 
22.35: Musica Ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento -
La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 12.30. 1330, 
16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 22.30. 
23.15 6^,08-7.0>7.55-8-845: I 
giorni (al termine: sintesi dei 
programmi); 9.05: Tre delitti 
per l'ispettrice Rovetta. di P. 
Pittorm (4); 9.32-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 

Sound.track: 1530: GR2 Eco
nomia; 1832- Disoociub; 17.32: 
«Piccolo mondo antico» di 
A. Fogazzaro tal termine: Le 
ore della musica); 18,32- Era
vamo il futuro; 19.50: Radio-
scuola; 20,10: Spazio X; 22-
22.50: Nottetempo; 2250: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.46. 9.45, 11.45. 13.45. 15.15, 

18,45. 21.25. 055; 6: Quotidia
na radlotre; 6.56. 8.30. 10.45: 
Il concerto del mattino; 758: 
Prima pagina: 9.45: Succede 
in Italia • Tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale: 15.18: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La ricerca edu-

"catlva; 18.45: Europa *81; 
19,15: «L'anello del Nlbelun-
go». di R. Wagner; 22.40: 
Rassegna delle riviste • Sto
n a ; 0.40: Ultime notizie. 

• • - * • \ * « 
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In cinque fascicoli settimanali, Leo Valloni rievoca 
tutti gif avvenimenti che dallo scoppio della guerra 
portarono alia caduta del fascismo, alla Resistenza, 

alla scelta repubblicana, alla Costituzione. 
Un prezioso Hbro<Éocumento di 1ÓO pagine 

con In più interviste e testimonianze dei protagonisti: 
da Terracini a Andreottl, a Merzagora, Paletta e tanti altri. 
Questo settimana la copertina e il l'fascicolo. 
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